
giovedì 16 dicembre, ore 21.15
Associazione Teatrale Pistoiese/Argot Produzioni
Teatro dei Due Mari
Pamela Villoresi e David Sebasti in
MEDEA
di Euripide
traduzione e adattamento di 
Michele Di Martino e Maurizio Panici
regia di Maurizio Panici
progetto scenico e costumi di Michele Ciacciofera
con Renato Campese, Maurizio Panici, Silvia Budri Da Maren, 
Andrea Bacci, Elena Sbardella

Medea ci riporta a partire dai tragici greci alle donne di 
oggi. Sono infatti le donne a mettere in discussione la 
vecchia cultura facendosi portatrici di un nuovo pensiero. 
Ed è proprio attraverso Medea (figura totalmente inedita 
e significativa) che Euripide pone all’interno delle 

rappresentazioni tragiche un elemento di assoluta modernità. 
Medea, infatti, è la prima donna a mettere in discussione i rapporti tra uomo 
e donna, evidenziando una situazione di forza, contestando l’esistente, 

aprendo un contenzioso e lasciando intravedere nuove possibilità. Medea 
è per questo uno dei più estremi e affascinanti personaggi della tragedia 
classica e moderna in quanto, prima fra tutte, non agisce spinta da un 
impulso erotico o sentimentale ma per rispondere ad una ingiustizia. Le 
modalità del suo atto trascendono ogni consuetudine.
Il conflitto per la prima volta in una tragedia non è fuori, ma dentro il 
personaggio, come risulta dal ruolo decisivo dei monologhi nello sviluppo 
della struttura drammaturgica. 

Maurizio Panici

durata: 1h 20’

martedì 7 dicembre, ore 21.15
Teatro e Società
Mariangela D’Abbraccio 
e Manuela Kustermann in
LA STRANA COPPIA
di Neil Simon
regia di Francesco Tavassi

Fiorenza è il ritratto della perfetta donna di casa, moglie e madre esemplare, 
tuttavia con molte nevrosi. Olivia è già divorziata, terribilmente disordinata 
e sola. Tra loro nasce una convivenza esilarante, una strana coppia, appunto, 
con esiti inimmaginabili.
Brillante e ricca di colpi di scena, La strana coppia è una commedia quanto 
mai attuale che porta il pubblico ad identificarsi, coinvolgendolo totalmente 
ma anche con profonde riflessioni.
“La commedia di Neil Simon (una mitragliata di battute e situazioni 
comiche) richiede, a mio parere, il lavoro di interpreti abituate a 
scandagliare e ad occupare ogni angolo interpretativo del personaggio così 
da non risultare semplicemente e superficialmente piacevole ma di scatenare 
la risata attraverso la costruzione perfetta dei personaggi e del loro 

rapporto. Questa è per me una meravigliosa occasione, la presenza di attrici 
di grande calibro come Mariangela D’Abbraccio e Manuela Kustermann e di 
una compagnia di attori di provato talento.” (Francesco Tavassi)

durata: 2h 35’

domenica 28 novembre, ore 21.15
Società per Attori/Teatro Stabile del Veneto
ROMEO E GIULIETTA
di William Shakespeare
traduzione di Massimiliano Palmese 
uno spettacolo di Giuseppe Marini

Al suo terzo incontro con Shakespeare, dopo il Sogno di una 
notte di mezza estate e Amleto, Giuseppe Marini porta ora in 

scena la più alta e suprema indagine poetica sulla (vera) natura dell’Amore. 
In tutta la letteratura mondiale di ogni epoca non è stato scritto niente di 
più sublime e anche nella produzione shakespeariana Romeo e Giulietta non 
ha eguali per come riesce a cantare l’irriducibilità di un amore che muore 
della propria intensità… del proprio “troppo”.
Un amore “nato sotto cattiva stella” che, al suo primo apparire, incontra e 
copula con l’ombra della morte, perché soltanto il desiderio di annullamento 
attende e ispira una passione talmente pura e assoluta da non sospettare 
neppure la possibilità del calcolo, del compromesso, della convenienza.
Nella “bella” Verona del Prologo, in questa città-tomba dilaniata da risse, 
duelli, da un odio violento di cui non si conoscono neanche più le ragioni 
d’origine, ma che ferve di vita, di movimento, di banchetti, di feste, di balli, 

di maschere… di teatro che, per contrasto, tanto più angosciosa e crudele 
fa apparire la “chiamata” della morte, non c’è spazio per i giovani e per 
l’Amore. Fiori prematuramente recisi, Romeo e Giulietta potranno finalmente 
stare insieme ma soltanto in una cripta, in una sorta di macabro legame 
eterno, raggelato e “premiato” dalle insulse statue d’oro che verranno erette 
a loro ricordo.

durata: lo spettacolo debutta nel corso della stagione

domenica 14 novembre, ore 21.15
Indie Occidentali
COL PIEDE GIUSTO
(una commedia borghese)
di Angelo Longoni
regia di Angelo Longoni
con Amanda Sandrelli, Blas Roca Rey, 
Eleonora Ivone, Simone Colombari

Col Piede Giusto racconta la storia di alcuni personaggi che ruotano attorno 
alla vicenda inizialmente tragica di un incidente stradale causato da una 
persona insospettabile, da un esponente dell’elite sociale del paese, un 
uomo che ha tutto dalla vita: una moglie, dei figli, una posizione elevata, un 
ruolo politico.
Da un incipit drammatico prende il via una commedia borghese che unisce i 
toni comici alla riflessione intorno ad una classe dirigente che non si ferma 
di fronte a nulla pur di salvaguardare se stessa.
In una serie di capovolgimenti di fronti, di imbrogli e di finzioni i 
protagonisti della storia mettono in scena una versione della propria vita che 
assomiglia in modo impressionante a ciò che ormai siamo abituati a vedere 
quotidianamente nella nostra società.

Tutti, nessuno escluso, allestiremo un gioco cinico di strategie e alleanze 
che metterà in evidenza il fatto che, alla fine, a vincere, in questo sistema 
sociale, è sempre chi appartiene al gruppo più forte e strutturato, chi ha gli 
appoggi migliori e chi ha i mezzi per resistere agli urti della vita.
L’importante, alla fine, è riuscire a galleggiare allontanando da sé ogni 
tipo di responsabilità e soprattutto evitando di pagare il prezzo delle 
conseguenze per le proprie azioni.

durata: 2h
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sabato 19 febbraio, ore 21.15
Compagnia Naturalis Labor/Danza & Dintorni
Danza a Comacchio
NOCHE TANGUERA
regia e coreografie di Luciano Padovani
coreografie di tango di e con Tobias Bert e Loredana de Brasi; 
Marcelo Ballonzo y Elena Garis; 
Luciano Padovani y Francesca Molon
musica dal vivo Lumière de tango con Marco Fabbri-bandoneon; 
Massimo Tagliata-pianoforte; Cristina Bertoli-flauto
musiche di Piazzolla, Pugliese, Stamponi, Bach, Bardi, Canaro

Dopo un’applaudita anteprima a Vicenza Luciano Padovani riporta in scena 
il Tango, quello vero, autentico, coniugato - come sua abitudine ormai - con 
le invenzioni sceniche e drammaturgiche che da anni contraddistinguono 
il suo lavoro di coreografo. Una visione d’altri tempi: in scena, oltre ai sei 
tangueros, esseri apparentemente inanimati - sedie, corde, lampade - che una 
volta diradato il fumo che li avvolge, prendono vita assieme ai sei insuperabili 
danzatori. Meraviglia, ironia, colpi di scena... Passione.

durata: 1h 10’

sabato 26 marzo, ore 21.15
Pupi e Fresedde - Teatro di Rifredi-Teatro Stabile d’Innovazione
Lucia Poli in
IL LIBRO CUORE ed altre storie
pedagogia dell’Italia unita
uno spettacolo di Angelo Savelli e Lucia Poli
tratto da Edmondo De Amicis e autori vari
regia di Angelo Savelli
con Massimo Grigò e Francesco Franzosi 
In occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia

Forse oggi il libro Cuore, impregnato del buonismo di una vecchia scuola 
paternalista, può far ridere, ma siamo certi che la scuola di oggi faccia meno 
ridere di quella di allora? Può sembrare irriverente sorridere su un argomento 
così serio come l’educazione su cui si fondano l’identità, i valori e il futuro 
della nazione, ma il nostro riso amaro, che accomuna la maestrina dalla penna 
rossa alla professoressa stressata, non è altro che una reazione a come da 
alcuni decenni la scuola venga sottoposta alle più incredibili vessazioni e 
sperimentazioni, mentre, nel 150° anniversario dell’Unità d’Italia, si assiste 
impassibili alla demolizione di quello spirito nazionale a cui il patetico libro 
Cuore aveva cercato di contribuire con le sue “vedette lombarde, tamburini 
sardi, emigranti siciliani e scrivani fiorentini”.
durata: 2h

martedì 25 gennaio, ore 21.15
Rossini/Leart’
Gennaro Cannavacciuolo in 
VOLARE
omaggio a Domenico Modugno
regia di Marco Mete
musiche eseguite dal vivo dal Marco Bucci trio 
pianoforte, sax, flauto e violoncello

Un tuffo emozionante nella storia di un personaggio simbolo della grande 
canzone italiana.  
Il recital di Gennaro Cannavacciuolo, premio ETI 2009 Olimpici del Teatro 
come attore non protagonista, propone in una reinterpretazione personale le 
varie strade musicali percorse da Modugno. 
Nella prima parte, via con le canzoni dialettali e macchiettistiche, da O caffè 
a La donna riccia, da La cicoria e U pisci spada, alla più famosa Io mammeta 
e tu; fino ai monologhi teatrali e al suggestivo dialogo tra madre e figlio 
tratto dalla commedia musicale Tommaso d’Amalfi di Eduardo De Filippo, 
eseguito con l’apporto della voce registrata di Pupella Maggio che volle 
dare il suo contributo proprio a questo spettacolo. Nella seconda parte da 
atmosfera brechtiana, largo alle canzoni d’amore più famose lanciate da 

Modugno come Vecchio frac, Tu si na cosa grande, Resta cu mme e così via 
sino all’ormai inno nazionale Nel blu dipinto di blu, cantato e danzato a 
mo’ di Tip Tap alla maniera di Fred Astaire. Uno spettacolo coinvolgente ed 
interattivo, applaudito dalla critica più esigente, che propone un alternarsi 
sottile di momenti comici e di alcuni più melanconici, di aspetti gioiosi e di 
suggestive evocazioni poetiche.

durata: 1h 30’

domenica 16 gennaio, ore 21.15
Teatro Stabile di Firenze
Ambra Angiolini e Pier Giorgio Bellocchio in
I PUGNI IN TASCA
di Marco Bellocchio 
riduzione e adattamento teatrale dall’omonimo film 
con Giovanni Calcagno, Aglaia Mora, 
Fabrizio Rongione, Giulia Weber
regia di Stefania De Santis

Io oggi penso a I pugni in tasca come a un dramma della 
sopravvivenza in una famiglia dove l’amore è del tutto 
assente. Si vive in un deserto di affetti senza nessuna 
prospettiva per il futuro, una situazione di immobilità 
assoluta che fa pensare a un carcere o a un manicomio 
senza speranza di guarigione, rieducazione, riabilitazione, 
rinascita. Manicomio o carcere interiori perché non ci 
sono sbarre e le porte sono aperte. Immobilità, inerzia, 
ripetitività.

Ma come in tutti i drammi ad un certo momento Alessandro, il protagonista, 
farà una cosa; le continue fantasticherie a cui si abbandona tutto il giorno 

quasi per caso gli offriranno una possibilità concreta, la possibilità di 
compiere un delitto. Si accende un motore e da quel momento la sua vita 
prenderà velocità e come ne L’apprendista stregone il guidatore perderà 
ogni controllo e finirà per sfracellarsi. Se i due delitti devono rimanere 
anche nella versione teatrale (rappresentati fuori scena?) è chiaro che 
immaginando una scena unica, seppure in una struttura complessa, molte 
azioni, così efficaci nel film, devono trovare degli equivalenti teatrali. I 
tempi delle varie azioni saranno più lunghi, più reiterati, più esasperati, il 
ritmo cinematografico sarà sostituito da una tensione che poi di volta in 
volta esploderà in un gesto clamoroso…

Marco Bellocchio

durata: lo spettacolo debutta nel corso della stagione

B I G L I E T T E R I A  E  A B B O N A M E N T I

Conferma Abbonamenti
lunedì 18, martedì 19, mercoledì 
20 e giovedì 21 ottobre 2010 p.v. 
presso la biglietteria del Teatro 
Accademico di Bagni di Lucca - ore 
10.30/13.00 ; ore 17.00/19.00
Si fa presente che gli Abbonamenti 
non confermati entro i termini 
sopra indicati, saranno messi in 
vendita come Nuovi Abbonamenti.

Nuovi Abbonamenti
lunedì 25, martedì 26, mercoledì 
27, giovedì 28, venerdì 29 e 
sabato 30 ottobre 2010 p.v. 
presso la biglietteria del Teatro 
Accademico di Bagni di Lucca - ore 
10.30/13.00; ore 17.00/19.00

Prevendita
Inizierà due giorni prima della 
data di ogni spettacolo, escluse le 
domeniche e le festività, presso la 
biglietteria del Teatro Accademico 
di Bagni di Lucca ore 10.30/13.00; 
ore 17.00/19.00.
In occasione di ogni singolo 
spettacolo, che avrà inizio alle 
ore 21.15, la biglietteria aprirà 
alle ore 20.15.

Prezzi abbonamenti 
a 8 spettacoli
poltrona di platea intero	 € 140
poltrona di platea ridotto	 € 130
palco I e II ordine intero	 € 127
palco I e II ordine ridotto	 € 117
palco III ordine intero	 € 115
palco III ordine ridotto	 € 105

biglietti
poltrona di platea intero	 €  22
poltrona di platea ridotto	 €  20
palco I e II ordine intero	 €  20
palco I e II ordine ridotto	 €  18
palco III ordine intero	 €  18
palco III ordine ridotto	 €  16

riduzioni
Hanno diritto alla riduzione 
le persone di età inferiore ai 
18 anni e superiore a 65 anni.
I giovani fino all’età di 25 anni 
che sono residenti nel territorio 
comunale di Bagni di Lucca 
avranno diritto a uno sconto 
del 50% su i prezzi interi dei 
biglietti e degli abbonamenti.

La direzione si riserva la facoltà di modificare il presente programma ove necessario.
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